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Due sedute di consiglio comu-
nale per smaltire gli ordini del
giorno, qualcuno proposto da
mesi. Il civicoconsesso si riuni-
rò il 15 e il 20 ottobre, sempre
alle ore 11: la prima seduta di-
batterà lapropostadi realizzare
il marciapiede alla località Epi-
taffio, installando un semaforo
inprossimitàdell’incrociodella
chiesa di S. Anna e Sant’Anto-
nio,ilsecondopuntoriguardail
concorso per dirigente
dell’area tecnica, il terzo i pro-
gettiGaranziaGiovani eParita-
ria;lasedutadimartedì20tratte-
ràdelRegistroUnioniCivili,del-
la mobilità del personale
Amts-Asia e la modifica del re-
golamentoTari.
Dunque,il20diottobresiter-

rà il consiglio comunale che af-
fronteràiltemadelleunionicivi-
li. L’ha comunicato il sindaco
FaustoPepedallasuapaginaFa-
cebook. Una data importante
chesegnaunpassodecisivo sul
tema, che damesi tiene banco.
A questo punto gli attivisti del
collettivoWand(WeAreNotDif-
ferent) chiedono ancor di più il
rispetto degli impegni assunti:
«È passato tanto tempo dall’11
giugno, giorno in cui Pepe per
laprimavoltaconvocava•ilcon-
sigliosul temadelleunionicivi-
li. Non possiamo più accettare
chealtrimesi trascorranosenza
alcunrisvoltoreale.Comeilsin-
dacoharicordato, ilComunedi
Benevento,
attraverso il
suo Statuto,
s’impegna a
“non arreca-
reoffesaaidi-
rittiinviolabi-
li dell’uomo,
né di deter-
minarne la
soccomben-
za rispetto
adaltri diritti
egualmente
riconosciuti». Per questi motivi
loscorsoprimoottobregliattivi-
sti hanno organizzato un sit-in
dinanzi a Palazzo Mosti, per
spingere l’amministrazione a
fissare una data di convocazio-
ne dell’assise comunale e dun-
queperchiederequalchepasso
in avanti. «Siamo soddisfatti
che sia stata presa una decisio-
ne per riunire il consiglio - ha
spiegato il portavoce del movi-
mento,LucaPedicini-machia-
ramente questo non equivale
ad vere raggiunto l’obiettivo di
avere a Benevento un registro
delle unioni civili. Cerchere-
mo-haaggiunto - di partecipa-
reattivamentealconsiglioed in
basealladecisione cimuovere-
mo».
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«Iononvoglioprendere ingirones-
suno.Nonsodirviquandopotròpa-
garegli stipendi,machiedo il vostro
aiuto affinché i Comuni paghino
quantodalorodovutoallaSamteaf-
finché si trovino le risorse per voi».
CosìClaudioRicci incontrando i la-
voratori della società «Sannio Am-
biente e Territorio», in occasione
della giornata di mobilitazione di
quanti operano presso lo Stir di Ca-
salduni.Ilavoratorisonopreoccupa-
tiper lamancanzadicommesseedi
lavoro allo Stir, per il ritardo nella
corresponsionedegli emolumenti e
per lacig.
LaSamte,d’altraparte,attraversa

un’evidenteechiaradifficoltàgestio-
nale vantando milioni di crediti da
partedeiComunichenonpagano il
servizio di conferimento e tratta-
mento rifiuti nello Stir. Siamoal pa-
radosso:inunaRegionecheècollas-
sata proprio sulla pessima gestione
deirifiutinonvisonorifiutidatratta-
re presso lo Stir di Casalduni, ma il
problema è costituito dai costi, gra-
vosissimi,deiconferimenti.
Le segreterie provinciali di Cgil,

Cisl e Uil così hanno promosso una
giornatadimobi-
litazione per in-
terloquire sia
conilpresidente
della Provincia
che con il sinda-
codiBenevento,
il Comune a
maggiorpopola-
zione, che do-
vrebbepagareal-
la Samte le som-
me più consi-
stenti per effet-
tuare i conferi-
menti.Èeviden-
teche i lavorato-

rihannotuttol’interessecheiComu-
ni paghino il dovuto. Ma, a seguito
di una delibera della Provincia che
aumentava i costi delle tariffe, si è
registrataunaveraepropriasolleva-
zione da parte di almeno un terzo
dei Comuni sanniti, che denuncia-
nodinonpotersostenere icosticosì
come lievitati. Sono dunque partiti
ricorsi a raffica al Tar contro la deli-
bera.
Ricci, dal canto suo, sostiene che

gli aumenti non sono stati decisi
«perunosfiziosuomaperchéèstata
laRegioneastabilireaumentianche
del 70%». Ma Ricci ha fatto notare
anchealtro. «Aumenti a parte, i Co-
muninonpaganonemmenoildovu-
to con le vecchie tariffe: e allora co-
mepossoiotrovareisoldiperpagar-
vigli stipendi?»sièchiestorivolgen-
dosi ai lavoratori e ai sindacalisti.
Che a loro volta hanno chiesto assi-
curazioni circa inuovi conferimenti
di rifiuti per il trattamento: a questo
proposito Ricci ha lasciato qualche
speranza in più perché la Regione
starebbeperrivederelaleggeattual-

mente in vigore e che era stata pro-
postadall’ex assessoreRomano, già
oggetto dimolte critiche daparte di
alcuni sindaci che si erano rifiuti di
aderireal «diktat»dell’adesioneob-
bligataainuoviAto.
SecondoRicci è possibile ottene-

re conferimenti di rifiuti da parte di
altre Regioni per il trattamento dei
rifiuti presso lo Stir. Il sindacato ha
chiesto che fosse dato corso ad un
progettopresentatodallastessaPro-
vinciaecheprevedecheloStircasal-
dunesenon lavoripiù solo sulla fra-

zione di rifiuti indifferenziata e che
anzivengaampliatalasuasferaope-
rativaanchealla frazioneumidaper
laproduzionedicompost.Anchesu
questoRiccihadatoampieassicura-
zioni circa il suo interessamento e
anzi ha affermato di averne già di-
scussonei giorni scorsi con il gover-
natore De Luca e con gli altri colle-
ghipresidentidiProvinceaffinchéa
queste ultime vengano riconosciuti
i poteri di intervento nella materia.
È previsto, invece, per domani l’in-
controconilsindaco.
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Ricognizione di sindacalisti
della Cgil che lamentano
carenze nella struttura

L’attacco

Lonardo: «Per la terza volta
negato l’accesso ai camion Asia»

Ricci: «Non voglio
prendere in giro nessuno
ma i Comuni paghino»

Scenari
Si valuta
l’ipotesi
di trattare
i rifiuti
conferiti
da altre
Regioni

In esame
Da valutare
l’opzione
di istituire
un registro
come
avviene
in altre città

L’emergenza Contestati i livelli di qualità dell’accoglienza. Ispezione della polizia nei locali

Madonna della Salute, nuova rivolta dei migranti

”

EnricoMarra

Migranti, è il momento delle prote-
ste edelle polemiche.Dopo il centro
di Ponte delle Tavole la contestazio-
ne è scattata alla struttura alla Ma-
donnadellaSaluteallaperiferiadella
città. Ieri mattina l’Sos «viviamo in
condizioni di disagio» è stato raccol-
todallaCgil, intervenutaallaMadon-
nadella Salute con la segretaria pro-
vinciale Rosita Galdiero e i dirigenti
Luciano Valle e Antonella Rubbo.
Unapresenzachehafattoanchescat-
tare l’intervento di una pattuglia di
agenti della Volante che, insieme ai
sindacalisti eunadelegazionedimi-
granti (un centinaio sono gli ospiti

della struttura) ha proceduto a una
ricognizione.Unaccertamentochea
dire della segretaria della Cgil Rosita
Galdierocheha tenutoaprecisaredi
far parte anche dell’Osservatorio
sull’emigrazione, «ha evidenziato
che ci sono pochi servizi igienici. La
struttura è isolata enonè in gradodi
accoglierecentoospiti.Visono17-18
personeper stanza. Inoltre vicinoad
uncontenitorediacquavisonodegli
elettrodi per un rudimentale scalda-
bagnoadaltorischio.L’acquaprovie-
nesolodaipozzi».Sulpostosonoarri-
vate anche agenti della Digos e
dell’ufficio immigrazionedellaQue-
stura. Inoltre è stata fatta intervenire
ancheun ambulanza del 118 perchè
alcuni degli ospiti della struttura la-
mentavano dei problemi. Sottoposti
ad accertamenti sanitari dai parte
deisanitari, pernessunosiè resone-
cessario il ricovero in strutture ospe-

daliere.
In serata in una nota la Cgil chiede
un interventodelle autorità tra cui la
Prefettura e ribadisce laproposta «di
organizzare un incontro al Palazzo
delGovernoconglienti locali e leas-
sociazioni per affrontare il tema di
una corretta accoglienza». Il centro
dellaMadonna della Salute è gestito
dalConsorzioMaleventumchefaca-
poaPaoloDiDonatochehaprotesta-
toduramenteperl’improvvisaverifi-
cadeisindacalistichehavistoigesto-
ricostrettia lasciarelastruttura,epoi
ha invitato i rappresentanti della

stampaavisionare l’edificio.
«Sitrattadiuncomportamentoinam-
missibile - dice Paolo Di Donato- e
fuori dalle norme perchP non erano
stati autorizzati da nessuna autorità.
Leverifichesonodicompetenzasolo
delle commissioni nominate dalla
Prefettura. In ogni caso per ciò che
riguarda l’acqua laGesesa ci haassi-
curato che nella giornata di venerdì
procederà all’allacciamento. L’ac-
qua finora è prelevata dai pozzi ma
regolarmentecontrollataevieneero-
gata acquaminerale. In ogni caso le
condizioni per ciò che riguarda il ci-
bosonoottimecosìperciòcheriguar-
daladistribuzionedegli indumentie
i controlli sanitari». In una nota il
Consorzio denuncia che «sedicenti
operatori umanitari avrebbero fo-
mentato la protesta». Un braccio di
ferro tra migranti, addetti all’acco-
glienza ed istituzioni che aggiunge
nuoviproblemiadunemergenzami-
granti che finora con le 1300presen-
ze, in rapporto alla popolazione, ve-
de il Sannio tra le areemaggiormen-
tecoinvolte.
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Il dibattito

Unioni civili
Pepe chiama
il Consiglio
il 20 ottobre

Le questioni del territorio Incontro alla Rocca con i sindacati per discutere di stipendi e futuro dello Stir

Samte, proteste e sit-in dei lavoratori

La toponomastica

Lamobilitazione La protesta dei lavoratori della Samte all’esterno della Rocca dei Rettori (FOTO MINICOZZI)

Unomaggiodoveroso,quellodelCo-
mune, adAntonioTretola, cui è sta-
taintitolatalastradachedallafondo-
valleSabatoportaversolaMadonna
della Salute. Il deliberatodi autoriz-
zazionefuassuntooltreunannofae
il nome dell’ex consigliere rientra
traquelli individuaticomedapropo-
sta formulatanel 2007dall’ex consi-
gliereprovincialeLamparelli.
Tretola fu eletto a palazzo Mosti

unaprimavoltanel ’90nella listadel
Partito socialista, con1.416 voti, per
poi essere rieletto a novembre del

’93 nella civica «Insieme per la cit-
tà», riportandoanche inquella con-
sultazione,chevidel’exploitdelsin-
daco Viespoli, un ottimo risultato
personale: 502 i voti a conferma del
radicamento che gli derivava, oltre
chedall’impegnopolitico,soprattut-
todalmododiesercitarelaprofessio-
ne di medico oncologo prima
all’ospedalediCerreto epoi al Fate-
benefratelli,doveeradirettoredelre-
parto di radiologia oncologica. Alle
amministrativedel’96preferìnonri-
candidarsi.Moltoattivonelvolonta-
riato, Tretola scomparve nel 2002, a
soli44anni.
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Strada dedicata a Tretola, l’omaggio all’ex consigliere

Protesta il consorzio
«Maleventum» replica:
adeguata ed efficiente
l’assistenza fornita

«Per la terzavoltanegliultimimesi loStirdiCasalduni,gestito
dallaSamte,cinega l’accessoall’impianto,nell’unicogiorno
dellasettimana incui lacittàdiBeneventoconferisce la
frazione indifferenziata: leprimedueperunosciopero, la
terzaoggi (ieri)perunafantomaticaassembleadicuinessuno
hacontezzaesoprattuttonon neha l’Asiachedastamane
vedestazionareaCasalduni iproprimezzidalleprimeore
dellamattina».Così ieri ilpresidentedell’AsiaLucioLonardo.

Madonna
dellaSalute
Rosita Galdiero
della Cgil
a colloquio
con i migranti


